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TELEVISIONE. La «carriera» di comico di Marco Marzocca, rivelazione di Tunnel 
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psiu» 

In camice bianco tra ricette e medicinali; poi, dal vener­
dì pomeriggio, nella banda di «Tunnel». Michelino, alias 
Marco Marzocca, il bambino vittima di Fede-Guzzanti, 
nella vita fa il farmacista: E non ha alcuna intenzione, 
per ora, di lasciare la sua professione: «Mi diverte que­
sta doppia attività, nata per caso, uno scherzo fra ami­
ci» «11 saluto del Biscione, un'idea di Corrado, "psiù, 
psiù" invece l'ho inventato io» , 

CINZIA R 
i Forse chissà era 
j scntto nel destino 
j Che il simbolo del.; 

(serpente avrebbe segnato la sua vi- ;! 
ta. Sia quando il distintivo lo porta,.; 
appuntato sul camice bianco e di-., 
spensa medicine e consigli , ai,, 
clienti. Sia quando la domenica se-.'.'. 
ra, per la passione del pubblico di -
«Tunnel», fa il buffo saluto del Bi- ',' 
scione: psiù psiù. Toglietegli quel i 
ridicolo cappellino con l'elica,: il, 
mare di efelidi e invece di Micheli- : 
no -etema vittima di Emilio Fede- ; 
Corrado Guzzanti- vi ritroverate V 
davanti Marco Marzocca Cuni, 32 ; 
anni a settembre, dottore in tarma- .-
eia. Sparisce la voce da bambino • 
ma resta la S blesa, «si, parlo con la •:'. 
zeppa in bocca, ma non ho mai 
fatto scuola di dizione». Né di reci- ' 
fazione. La sua comicità è innata,' 
spontanea, per niente costruita. Il ' 
classico ragazzo dalle battute a raf- • 
fica, dallo scherzo continuo, che '"'•' 
tiene banco con imitazioni e prese ' 
in giro; prezioso nella comitiva di • 
amici, perchè se manca lui, «la se- • 
rata è moscia». «Il classico Casina- '. 
ro». si autodefisce. Quello che sui : 
banchi di scuola colleziona 7 in ' 
condotta, note e sospensioni; che ;J 
finisce, da solo, al primo banco. ' 
«cosjè^sottpcontroll^i^hjep^osyin- [ 

' ' o n r . i l i n n i " ' " . ' • l i ' h r - i t l o - IP" , • • 

gè i geniton a sentirsi npetere in 
eterno «Il ragazzo è intelligente 
molto sveglio, potrebbe fare di più. 
Ma non rende; ride e scherza in 
continuazione., a scuola, invece, 
bisogna fare altro» 

Problemi a scuola 
Un personaggio cosi non ti stu­

pisci che finisca, prima o poi, nella 
banda di Tunnel. Non ti aspetti in­
vece di ritrovarle dentro la farma­
cia romana sulla via Cassia, col ca­
mice bianco e il destintivo rosso e 
oro che distingue il farmacista dal 
semplice commesso. «Una scelta 
quasi obbligata, inevitabile. La far­
macia è di mio padre, che a sua 
volta l'ha avuta da mio nonno. Da ; 
ragazzo proprio non pensavo alla 
laurea. Tutt'altre le mie passioni: 
elettronica, computer e musica. Mi 
sono diplomato in elettronica in­
dustriale. Con una carriera scolasti-, 
ca turbolenta: due bocciature, un 
cambio di studi, infine quattro anni 
in uno. Mentre studiavo comincia­
vo a lavoricchiare. Disc iokei, tecnì-, 
co del suono, fonico in diverse ra­
dio private romane». . • ,-.•.•>- .; 

•Ma questa mia passione, per la 
musica e l'elettronica, non sono 
mai riuscita a concretizzarla in una 
sceltaLprofessione. Cosl.a 25 anni, 
•' ib - olloup "A>" ' fyic|OK oinr.ii 

ho cominciato a domandarmi, 
"che farò da grande?" Era il mo­
mento di pensare a qualcosa di so-

-, lido e concreto per il futuro. I miei ' 
premevano, la scelta era inevitabi-

, le. Mi sono iscritto a Farmacia. ' 
Quando prendo una decisione, so-

' no capace di portarla avanti fino in 
fondo, so essere duro con me stes­
so Quattro anni clausura: niente 
amici, ragazze, baldorie. Solo stu­
dio ed esami che mi hanno portato 
a marzo del '92 alla laurea, poi al­
l'esame di Stato e a giugno in far­
macia, assunto da mio padre con 
regolare busta paga. Se mi piace il 
mio lavoro? SI e no: mi sento fru- • 
strato da morire. Anni di studio : 

: -che fatica i primi esami di chimi­
ca-, per limitarti a leggere ricette' 
incomprensibili e consegnare sca- ' 
tolette. No. professionalmente non 
mi senti gratificato: fai poco più del • 
commesso. La gente ti chiede con­
sigli, si rivolge a te per sapere cosa. 
prendere; ma tu non puoi fare 
niente. Senza la ricetta non puoi 
dargli il farmaco di cui ha biso­
gno». ;-!.•,;;.•.!.•>• -,.^-y ••>.. -, 

«Cosi l'anno scorso, insieme ad 
un amico, sono entrato a far parte 
di Ambulanza 5, un gruppo di vo­
lontariato di Bologna. Abbiamo 
riadattato in Slovenia, a Ribnica e 

• Roska, due ex caserme che ospita­
no profughi di Sarajevo. Abbiamo 
raccolto soldi, portato su medici­
nali e soprattutto materiale da me­
dicazione. Ho lavorato come un 

• pazzo a suddividere per principi 
. attivi tutti i farmaci, creando una 
vera e propria piccola farmacia. 
Con un medico sloveno ricercava­
mo insieme la terapia giusta con i 
medicinali a disposizione. Ad ago­
sto, per la prima volta, mi sono 
sentito davvero un fannacista. A 
Capodanno ci sono, tornato con 

' giocattoli per i bambi-, 
ni. È stata davvero una , 

• gran bella festa. Que- ; 
. st'estate ci ritomo di 
sicuro». • ••.?.••: •••" •:, 

«L'approdo a Tun- :; 
' nel? Del tutto casuale. ' 
>; Ad aprile - dell'anno 

scorso mi ritrovo a ce- : 
; na a casa di amici. E ; 
: comincia il gioco: imi-
. tazione di professon e 

il ragazzino. Sì, pro­
prio Michelino: cap-

'•' pellino, pantaloncini 
e lentiggini. Tutta ro-

: ba mia, nato cosi. Il 
: mio amico prende la 
: telecamera amatona-
; le e registra. Quindici 

minuti di videocasset­
ta che gira fra amici, 

\ giusto per farci quat­
tro risate. A settembre 
leggo un'intervista a 

: Serena Dandini, che, 
fra l'altro, dice: "cer- ; 
chiamo nuovi perso­
naggi, mandateci cas- • 
sette". L'indomani, • 
tanto per provare, in- -; 
vio la mia videocas- ' 
sette. Dopo un mese 
trovo sulla segreteria' 
telefonica una messaggio di una si­
gnorina che si qualifica come la 
curatrice del programma. Natural­
mente penso ad uno scherzo dei 
miei amici. Me li vedevo ridere a 
crepapelle alle mie spalle, com­
mentando: "'mo c'embocca co tut­
te lescaipe'V •• r : "'•'•,.•_• i 

Invece era tutto vero e Marco 
Marzocca viene convocato. «Ero 
nervosissimo. Mai recitato in vita 

Marco Marzocca nei panni di Michelino 

mera, le stesse cose che ero abi­
tuato a fare, per gioco, con gli ami- •. 

: ci. Al colloquio, mi accolsero Cor­
rado Guzzanti, Valentina Amurri e •• 

' Linda ,. Brunetta: simpaticissimi, •„" 
persone meravigliose. Più che un •'. 
colloquio, fu una chiacchiarata fra "'i 
amici. Che si concluse con la do- ',, 
manda: te la senti di fare la stessa '.. 
cosa in tv? Ho risposto di si. La :v 
molla, la.voglia di divertirsi: non; 

mia. Francamento non sapevo se <V pensavo certo-'alla notorietà. Che » 
sarei stato capace di fare anche in ' mi imbarazza: àfarma, in un auto-. 
pubblico, davanti ad una teleca- .• grill sull'autostrada, sono stato pre­

so d'assalto da adolescenti in gita 
turistica. Che vergogna! Mi piace 
però misurarmi con me stesso: pri­
ma era un gioco fra amici, ora cer­
co di farlo con maggior professio­
nalità. L'idea di inserire Michelino 
con Fede, è stata di Corrado.» . ;. 

«Perchè Michelino ha avuto così 
successo? Francamente, non me lo 
spiego; Michelino è appena un mi­
nuto in un programma di un'ora e 
mezzo. Credo che ai grandi piac­
cia perchè Michelino rappresenta 
la strumentalizzazione che la tv del 

dolore, dei sentimenti, fa della per­
sone e dei ragazzini in particolare. 
Il bambino in tv è d'obbligo per su­
scitare pathos, emozione, commo­
zione. Ai ragazzini, invece, piace 
perchè Michelino è come loro: vit­
tima della prepotenza dei grandi o 
di un amichetto più scafato; è uno 
spazio nel quale i più piccoli si ri­
trovano con simpatia. Fino ad esul­
tare quando Michelino (è accadu­
to in una puntala passata) si ribel­
la e picchia Fede-Guzzan'i». ••*;• 

«No, non credo proprio che il 
mio lavoro futuro sarà quello del 
comico. Mi piace, mi diverto, se ci 
nesco continuerò a (are tutte e due 
le cose. Ora lavoro tutta la settima­
na in farmacia, tranne il venerdì e 
sabato pomeriggio e la domenica, 
dalle 15 fino alla fine della trasmis­
sione. 1 miei sono contenti ed an­
che i clienti. Non hanno perso la fi­
ducia in me. Anzi, direi che la sti­
ma nei miei confronti è aumentata; 
tutti si complimentano per la scelta ; 
del doppio lavoro. No. non me la ; 
sento di buttare a mare gli anni di 
studio. Comunque, si vedrà. Mio 
padre è giovane e non pensa certo * 
di ritirarsi dalla professione. Ho : 
tempo per un'eventuale scelta...» •' 

Saluto del Biscione '• -, : . 
Sì, mi diverto come un pazzo a 

vedere il tg del vero Fede. Lui, sen­
za volerlo, è decisamente più co­
mico di Corrado; ormai non si ca­
pisce più chi fa la parodia dell'al­
tro Quando vedo Fede, ripenso ai 
nostri sketch e mi metto a ridere 
come un pazzo». «Come è nato il 
saluto del Biscione? Fare il saluto 
romano ci sembrava troppo forte. • 
Corrado ha pensato al commiato 
dei navigatori spaziali dei telefilm 
di fantascienza di Star Trek. Hai 
presente? La mano destra chiusa 
che batte contro la spalla sinistra. -
poi il braccio in avanti con indice e ' 
medio che si muovono. Corrado . 
però, non sapeva con che suono < 
od esclamazione accompagnarlo, 
lo. pensando al Biscione, ha fatto • 
psiù, psiù. Tutti hanno cominciato ;• 
a ridere come pazzi; non ci sono : 

stati dubbi: era nato il saluto del Bi­
scione». • • 

JÌ . ' .VL'VÌJ ' . . U'JU.J lui-

ire. Sempre. 
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